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Ai LETTORi E AGLi AMici 

Maiolica - Chiostro di Pagani 

La comunità redentorista 
di Pagani. 

Nuove prospettive pastorali. 
Dal mese di luglio 2005 la Bas ilica S. Alfonso, la omonima parrocchia e la casa religiosa 

annessa, si giovano di un gruppo di confratelli che per numero, qualità e ze lo apostolico possono 
ri spondere alle giuste attese pastorali non solo della città di Pagani , ma di tutto l'Agro Nocerino­
Sarnese, e oltre. 

Ad animare e guidare questa nuova comunità redentorista è stato chiamato dai superi ori il 
p. Davide Perdonò, persona di sicura e vasta esperienza nel campo dell 'evangelizzazione, delle 
miss ioni popolari itineranti e delle comunicazioni . 

Da qualche anno a questa parte il complesso religioso, sorto intorno alle re liquie e alle me­
morie del Santo, è al centro di importanti iniziati ve culturali e spirituali . 

Qui vengono tanti pellegrini , dall ' Ita li a e dall 'estero, per pregare s. Alfonso e ispirarsi alla sua 
proposta asceti ca dell ' amore a Dio e ai fratelli e ri spondere all a chiamata di tutti alla santità. 

Qui vengono molti devoti e persone per la ce lebrazione dei Sa.cramenti , e soprattutto della 
ri conciliaz ione, per sperimentare presso il Celeste Patrono dei Confessori e dei Morali sti , s. 
Alfonso, la gioia del rinnovamento interiore, e fare esperienza dell 'amore miseri cordioso del 
Padre. 

Molti confratelli sono quindi addetti all a pastorale ordinari a, ri chiesta sia dalla Bas ilica che 
dalla parrocchia, per seguire i gruppi e le molteplici atti vità, sempre sulle grandi linee pastorali 
della Diocesi e delle vari e f01·ani e. Altri confratelli attendono alle Miss ioni popolari itineranti 
nello spi rito di s. Alfonso, chiamati a portare l' abbondante redenzione ai più poveri tra i poveri 
e agli abbandonati. 

Non manca, inoltre, chi si dedica, oltre ali 'apostolato, anche ad atti vità didatti che, comunque 
sempre ispirate al fin e specifico del! ' Istituto redentorista. 

La comunità, poi , può contare su una buona équipe di responsabili nel settore delle comuni­
cazioni e dell ' apostolato tra i giovani e nelle famiglie. Giovani e famiglie sono al centro delle 
preoccupaz ioni di tutta la Chiesa e nel cuore di papa Benedetto XVI. 

Qui se ne condividono pienamente le ansie e si cerca di ri spondere con scritti , incontri , ani­
mazioni alle problematiche che avvolgono la famiglia, cellula della soc ietà, e i giovani che ne 
sono speranza e futuro. 

Grande apporto a questo parti colare aspetto della nuova evange li zzazione sarà il periodi co 
bimestrale S. Alfo nso. Con un nuovo tag lio, un suo stile e nuove proposte si appresta a diven­
tare mediatore non solo delle iniziati ve della Bas ilica, della Congregazione e della Chiesa, ma 
soprattutto di aperto e sincero racco rdo con le voc i del mondo giovanile e delle urgenze più 
immediate della società. 

Per questo un augurio a tutti di buon lavoro sotto il celeste auspicio di s. Alfonso, giustamente 
chiamato Santo del popolo, Maestro di spiritualità per il terzo millennio. 

La redazione 



GIRANDO PER LA CASA RELIGIOSA 

i Confratelli ospiti dell'infermeria 
S.Alfonso 

Ormai da anni la comunità di Pagani 
ospita, al primo piano di una delle ali del 
quadri latero, l' l nfermeria, luogo che acco­
glie i confratelli anziani della nostra Provin­
cia reli giosa. La cura umana e spiritua le di 
questi Missionar i, che per motivi di salu­
te, non sono più in grado di andare per il 
mondo ad annunciare la Buona Novella, è 
affidata ad alcuni confrate lli più giovani e 
a persone specia li zzate nell 'assistenza degli 
ammalati. 

Attraversando il corridoio del! ' inferme­
ria ci si immerge in un ambiente di silenzio 
e di continua preghiera, e si ha la possibilità 
di incontrare padri e frate lli che hanno fatto 
la storia recente della nostra Provincia re­
ligiosa. 

In una delle tante stan­
ze che si affacciano su 
questo lungo corridoio, 
"vive" il beneventano (Du­
razzano) ultra novantenne 
padre Enrico Marciano 
(18/04/ 1914). Egli ci rac­
conta di essere diventato 
Redentori sta perché consigliato dallo zio, il 
padre Virgilio Abbatiello. Fu lui , racconta 
padre Enrico, ad accompagnarlo a Ciorani 
(SA) il luogo in cui emise la prima profes­
sione (29/0911932) e fu poi ordinato sacer­
dote (1 8/ 10/1938). 

In effett i, continua il nostro canuto in­
terlocutore, i suoi vo levano che di ventasse 
medico . La vita reli giosa , invece, gli ha dato 
la poss ibilità di dedicarsi all ' insegnamento 
prima, nell a comunità di Lettere (NA) e 
alla vita Missionaria in seguito . Ci raccon­
ta di essere stato superiore nelle comunità 
di Morcone (BN), Avellino, Pagani (SA), 
Sant 'Andrea sullo Jonio (CZ), Teano (CE), 

Marianella (NA) e Scala (SA), come anche 
di essere stato Consultore Provinciale a Pa­
gani e direttore spirituale delle Monache 
Redentoriste di Foggia. 

Padre Enri co vive a Pa­
gani dal 1988, da quando, 
co lpito da un ictus, dovet­
te lasciare la comuni tà di 
Materdomini , dove allora 
risiedeva. 

La stanza accanto a 
quella di padre Enrico, ac­
cogli e il padre Domenico 
Pirozzi, nato a Giugliano 
(NA) il 9 dicembre 192 1. Anche lui , come 
padre Enrico, è stato iniziato alla vita reli­
giosa, i l lontano l ottobre 1932, da uno zio, 
il padre Pirozzi Senior. 

Ordinato sacerdote il 18 Marzo 1945 , 
dopo un breve periodo di missioni popo­
lari , si reca a Roma per studiare filosofia , 
poi teologia e Sacra Scrittura. La sua vita, 
ci descrive padre Domenico, è quasi tutta 
trascorsa dietro i banchi di scuola e le catte­
dre d' insegnamento . Tornato da Roma alla 
Provincia religiosa di origine, è chiamato a 
Sant'Angelo a Cupolo (BN) ad insegnare 
filosofia e poi a Pagani ad insegnare Teo­
logia . 

Lasc ia, qualche anno dopo, la Campania 
e raggiunge la Sicilia per insegnare latino, 
matematica ed ebraico. 

È stato superiore di Marianella (NA) e 
Francavilla Fontana (BR). Anche lui , come 
padre Enrico, è stato Consu ltore provincia­
le e, a Roma, per un certo periodo, ricoprì il 
ruolo di sacrista nell a Basilica Pontificia di 
Santa Maria Maggiore. 

Padre Domenico ci lascia indicando­
ci la stanza di padre Giuseppe Muccino 



(l/6/ 1924) che risiede an­
che lui nell ' Infermeria da 
pochi mes i. 

Entriamo in una stan­
za piena di libri e oggetti 
di ogni tipo e genere. Pa­
dre Giuseppe Muccino, di 
Montagano (CB), si pre­
senta come un uomo gran­
de nel! ' aspetto ma elegante nei modi e nel 
portamento. Si confessa amante delle cose 
belle di cui adora circondars i. 

Ci racconta che inizialmente voleva 
«farsi Guanelliano» e che la scelta per i Re­
dentoristi fu motivata dalla morte di uno dei 
ragazzi di don Guanella. 

Egli , emette la prima professione il 29 
settembre 1942 ed è ordinato sacerdote il 28 
luglio 1949. Da subito viene mandato a Co­
rato (BA) dove vi rimane per quattro anni 
come insegnante. In seguito viene trasferito 
a Lettere (NA) ad insegnare lat ino e greco. 

È stato superiore a Teano (CE) e Corato 
(BA) e parroco a Termoli. Ass istente delle 
ACLI a Lettere (NA) e degli Scout a Fran­
cavilla Fontana (BR) e Corato. 

Ci racconta, anche di aver ricevuto il 2° 
premio, a li vello regionale, per la poesia 
su san Massimiliano Kolbe: Solo l 'amore 
salva. 

Con molta serenità, prima di !asciarci, pa­
dre Giuseppe ci confida di attendere con fede 
l' incontro con sorella morte 
e di vo ler vivere al meglio 
gli anni che il Signore vorrà 
ancora concedergli. 

Sa lutiamo padre Giu­
seppe ed entriamo, poco 
più avanti , nella stanza di 
fratello Stani slao (Fava 
Giuseppe), nato a Reino 
(BN) il 28 ottobre 191 7. 
Dopo una vita molto attiva oggi si trova qui , 
a Pagani , immobilizzato a letto in seguito 
all a rottura di un femore. 

La sua, come lui stesso ama descriverla, 
è una vita avventurosa . En trato a Sant 'An­
ge lo a Cupolo come Postulante, emette la 
professione reli giosa il 26 novembre 1948. 
Viene assegnato alla comunità di Pagani 
(SA), Pompei , Materdomini (AV) , Tropea 
(VV), Ciora ni (SA), Lettere (NA) e so lo a 

Co lle Sant 'Alfonso (Torre del Greco - NA) 
trova riposo la sua marcia. Qui si ferma per 
circa 40 anni , svo lgendo le mansioni di por­
tinaio e sagrestano. 

Fratello Stani slao, con tutti i suoi 88 
anni, appare ancora un uomo molto lucido 
e di buona compagnia. Ma noi dobbiamo 
andare! 

Prima però dobbiamo passare a saluta­
re Fratello Luigi di Pagani . Lo troviamo 
a passeggio nel corridoio. Non ama molto 
stare in camera. 

Ha trascorso la sua vita 
nei campi , sotto il so le co­
cente e ora ama passare i l 
suo tempo nell a cappella 
della casa religiosa o in 
chiesa presso la tomba del 
Fondatore. Di carattere ta­
citurno, ci di ce che fin da 
ragazzo era attratto dalla 
vita religiosa. 

A vent 'anni fece domanda di entrare in 
convento direttamente al Padre provincia­
le del tempo, il padre Parlato. Purtroppo 
correva l 'anno 1943 e non avendo ottenuto 
l'esonero militare dovette partire a "servire 
la Patria". 

Fatto immediatamente prigioniero viene 
deportato prima in Grecia e poi in Germa­
nia. Dopo la Liberazione ribussò alle porte 
dei Redentoristi a Pagani e dopo un anno di 
noviziato a Ciorani di Mercato San Severi ­
no (SA) emise la sua professione religiosa 
come frate ll o laico il 22 novembre 1948. E 
così servì , con il suo umile lavoro di giard i­
niere, la comuni tà di Sca la (SA) dove San­
t' Alfonso gettò le basi della Congregazio­
ne. Da lì , dopo qualche anno Fratello Luigi 
passa prima a Teano (CE) e poi al Co ll e S. 
Alfonso in Torre del Greco (NA). 

Da qualche anno è tornato nell a sua Pa­
gani ma non immagina che quello sp len­
dido giardino che coltivava al le falde del 
Vesuvio è rimasto incolto e pieno di rovi. 
No i non glielo diciamo e lo lasciamo con 
un sornso. 

È giunto il tempo di lasc iare l ' Infermer ia 
e di far sì che ritorni il silenzio, la pace, la 
preghiera e il riposo che, i padri e i frate lli 
conosciuti meritano dopo una vita dedicata 
al Signore e ai suoi fi gli . 



TRA ST RI CRON C 

La Basilica S. Alfonso 
luogo di incontro e di preghiera 

Storia 
La nostra splendida Basili ca di Pagani , oggi 
Basilica Pontificia, vo luta da Sant 'Alfonso 
in onore di San Michele A rcangelo, protet­
tore de lla Congregazione del Santi ss imo 
Redentore, vide la posa della sua prima pie­
tra nell 'anno 1756, duecentocinquanta anni 
fa, sotto la direzione de l l 'a rchitetto regio 
Pietro Cimafonte. 
La costruzione per molteplici motivi andò a 
rilen to e ci vo ll ero ben 47 anni per portarl a 
a termine. Sant 'Alfonso non la vide com­
pletata. Nel 1908 il Papa Pio X la elevò a 
Basilica Pontific ia. 

La so lenna struttura e la nobiltà delle linee 
della Bas ilica suggeriscono riflessioni ric­
che di contenuti teo logici che richi amano al 
mistero dell ' Incarnazione . Al suo interno, 
procedendo per segni e simboli , l ' attenzio­
ne de l pellegrino è spinta dal bisogno di pu­
rificazione e penitenza . Il fonte battesimale 
rinvia a lla rinasc ita dalle acque de ll a Santa 
Madre Chiesa. Le vetrate presentano figure 
stilizzate di Santi e Venerab ili dell ' istituto 
redentori sta, fondato da Sant 'A lfonso M. 
de Liguori e creano un effetto mi stico che 
favorisce la concentrazione e testimoniano 
la chiamata universa le all a santità. 

Cronaca 
Come tutti g li anni , anche l'anno 2005 ha 
visto la Basilica meta continua di pellegri­
naggi. 
Il luogo dove i fedeli e i tanti pe ll egrini si 
soffermano in preghiera e rifless ione, dopo 
la visita al SS. Sacramento, è la Cappell a 
del Santo. La sobrietà delle sue strutture e 

la cura con cui sono custod ite le Reliquie di 
Sant ' A lfo nso esprimono il grande amore e 
la venerazione dei fede li e dei Redentoristi 
di tutto il mondo. 
Nei mes i scors i s i sono soffermati in pre­
ghiera davanti alla tomba del nostro fonda­
tore pellegrini Statuni tensi della Mary land 
Uni vers ity, e a ltri provenienti dali ' A ustralia, 
India, Londra, Madrid, Vienna e, non ultimi , 
20 "camminato ri" dall 'Olanda accompa­
gnati dal padre redentorista H. Erinkveld . 
Altra visita gradita è stata quella del sacer­
dote francese, p. Emard Duguay, responsa­
bile per l ' accoglienza de i pellegrini del san­
tuario di Lourdes, che ha voluto conoscere 
e vis itare o ltre la Basilica anche il convento, 
la nostra Biblioteca e l'Archivio storico dei 
Redentoristi in Italia. 
Oltre alla presenza di tanti pellegrini e visi­
tatori la vita della Basilica è stata scandita 
da tante iniz iative pastora li , non solo par­
rocchi ali. 
Quella che ha attirato migliaia di fede li , 
non so lo dalla città di Pagani, ma da tut­
to l 'Agro nocerino-sarnese, è stata la "pe­
regrinatio gerardina" tenutas i dal 17 al 20 
aprile. La nostra Basilica in quell'occasione 
ha accolto l' urna con le spoglie morta li di 
San Gerardo Maiella dando l'occas ione di 
conoscere meglio la spiritualità dell ' umil e 
fratice llo redentorista , che ogni anno attira 
mig li aia di pe llegrini nel suo santuario di 
Materdomini , in provincia di Avellino. Le 
spogli e mortali di San Gerardo sono state 
esposte in Basilica anche durante la nove­
na de ll a festa liturgica del Santo dal 7 al 16 
ottobre. 
Partecipata, come tutti g li anni , del resto, è 



stata la festa liturgica in onore di Sant'Al­
fonso in Agosto. Per la prima volta, è stato 
celebrato il Beato Transito, nella cu i litur­
gia sono stati sottolineati i momenti sa lienti 
delle ultime ore di vita del Santo Patrono. 
Tanti i fede li che hanno sostato in preghiera 
e hanno vissuto con grande emozione questi 
momenti di fede così significativi. 
A li ve llo diocesano si è vissuta, in quaresi­
ma, la missione giovanile, la Via Lucis e la 
Via Matris, oltre a iniziative benefiche orga­
nizzate dalla Caritas parrocchiale 
Un anno, dunque, intenso di attiv ità ma ric­
co di emozioni , che ha permesso alla nostra 
comunità, di crescere e maturare ancor di 
più nella fede, per essere veri testimoni di 
Cristo nel mondo. 

pellegrini dali ' Austri a 

L' urna di 
S.Gerardo 

a Pagani 

P. Emard Duguay da Lourdes con il P. Yicido­
mini e altri due amici 



Domenica 
SS. Of Q 

2 Lunedi 
SS. BASILIO E GREGORIO IJAZIAIIZEIIO 

3 Martedi 
S GENOVEFFA, VERGINE 

l 4 Mercoledi 
SS. ERMETE E AGGEO 

5 Giovedi • CSSR 
S. GIOVAimiiiEUMAtm, REOHHORISTA 

6 Venerdi 
'i) 

[Pifo\I!IA llR SlGIICRE 

7 Sabato 
S. LUCIANO, S. RAIMONDO PENAFORT 

8 Domenica 
LIIIBIIIIIIR Slilllll S. Sflft:ill.l&ll1 

9 Lunedi 
S. GIULIANO, MARTIRE 

l O Martedi 
S. GREGORIO DllliSSA 

11 Mercoledi 
S. IGINO, PAPA 

12 Giovedi 
S. MODESTO 

13 Venerdi 
SS LEOtlliO E ILARIO 

14 Sabato ~ 
B. PIETRO DOtiDERS, REDENTORISTA 

15 Domenic.a1 
U um;uPOC.Rll!PI.\&IO. l& l.iAURD f Pl.IOOO 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

la Fede 

Oh Dio, com'è possibile che un'anima la quale 
ha fede e considera i dolori e le ignominie che 
Gesù Cristo ha sofferte per noi , non arda per 
lui d'amore e non concepisca forti risoluzioni 
di farsi santa per non essere ingrata ad un Dio 
così amante? Fede ci vuole; altrimenti , se la 
fede non ce ne assicurasse, chi mai potrebbe 
credere quel che in verità ha fatto un Dio per 
amor nostro? 

(S. Alfonso) 



16 Lunedi 
S. MARCEllO, PAPA 

17 Martedì 
S ANTONIO, ABATE 

18 mercoledì 
S IBE RATA. S. RISCA 

19 Giovedì 
S. MARIO, MARTIRE 

20 Venerdì 
S. SEBASTIANO, M 

21 Sabato 
S. AGNESE, VERGINE E MARTIRE 

22 Domenica 
(f 

Il i DEL TEMPO ORDINARIO 

23 Lunedi 
S. EMERENIIANA 

24 Martedì 
S. RANCE SCO DI SALES 

2 5 Mercoledì 
CONVERSIONE DI S PAOLO 

26 Giovedì 
SS T MOTEO E TITO 

2 7 Venerdì 
S ANGELA MERI Cl, V 

28 Sabato 
S. TOMMASO D'AQUINO, S. VALE RIO 

29 ~ Domenica -
IV DEL T MPO ORDIUARIO, S COSTAIIIO 

30 Lunedi 
S SERENA, S. MARTINA 

31 Martedì 
S. GIOVANNI BOSCO 

«Per virtù dello Spirito attendiamo dalla fede 
la giustificazione che speriamo. Poiché in 
Gesù Cristo non è la circoncisione che conta 
o la non circoncisione, ma la fede che opera 
per mezzo della carità» (Gal 5,5-6) . 

I~P'W 
l • -~-

I suoi discorsi sul­
la fede e sulla 1ni 
stica lo facevano 
reputare un dotto 
teologo; ed appe 
na movevali, che 
si vedeva tutto as 
sortO >> . (Sununa 
rium) 

«Fede ci vuole ad amare Dio; ché chi manca 
di fede, manca a Dio. Io già son risoluto con 
tutto ciò a vivere e morire , impastato di santa 
fede. La fede mi è vita e la vita mi è fede. Oh 
Dio! e chi vuol vivere senza la santa fede? Ed 
io vorrei sempre esclamare e che fuss i inteso 
per tutto l'universo mondo e così dire sempre: 
evviva la nostra santa fede del nostro caro Dio! 
Dio solo si merita di essere amato. E come po 
trò vivere se manco al mio Dio? » 

(S. Gerardo) 

A Dio che rivela è dovuta l'obbedienza della fede, 
con la quale l'uomo si abbandona tutto a Dio libera 
mente, prestando " il pieno ossequio dcll'intcllctto c 
della volontà a Dio che rivela" c assentendo volonta 
riamcntc alla rivelazione data da Ici 

(Dci Vcrbum, 5) 

Periodico S. Alfonso - ~S. Allfuili100\, 1l 
~® ~ «~ ~ (ò]J'\J.@il~®il~ o m?.,~~~ 



l Mercoledì 
S. VEROIAUA 

2 Giovedì 
PRESHHAZIOUE DEL SIGNORE 

3 Venerdì 
S. BIAGIO, V. E M. 

4 Sabato 
S. GILBERTO VESCOVO 

5 Domenica 
V DEl TEMPO ORO. S. AGATA, VERG. E M. 

6 Lunedi 
S. PAOLO MIKI E CC IMI. 

7 Martedì 
S. TEODORO MARTIRE 

8 Mercoledì 
S. GIROLAMO EMILIMJI 

9 Giovedi 
S. APOLLO NIA, S. SABIUO 

l O Venerdì 
S. SCOLASTICA, V. 

11 Sabato 
BY MARIA DllOURDES 

12 Domenica 
VI DEL TEMPO ORO., S. EULALIA, MARTIRE 

13 Lunedì 8 
S. MAURA, S. BHIIGUO, S. FOSCA 

14 Martedi 
5 VALEUIIUO, 55. MODESTI t/O E CC MM. 

l 5 Mercoledì 
55. CIRillO E MEIODIO 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

lo Spirito Sal)to 
- .-

La seconda Persona della Santissima Tri­
nità, si è fatt 'uomo nel ventre purissimo di 
Maria Vergine per opera dello Spirito san­
to, è nato bambinello in una stalla, e mor­
to in croce per salvare le anime nostre, e si 
chiama Gesù Cristo, vero Dio, e vero uomo. 

S. Alfonso 



16 Giovedi 
S. SAMUELE M, S GIULIANA V 

17 Venerdi 
SS. FONDATO RI DEl SERVI DI AlARlA 

18 Sabato 
S SIMEONE 

19 Domenica 
VII DEL TEMPO ORDitiARIO, S CORRADO 

20 Lunedi 
S ELEUTERIO VESCOVO 

21 Martedi 
(f 

S. PIER DAMIANI, VESCOVO E DOTTORE 

22 Mercoledi 
CATTEDRA DI S. PIETRO 

23 Giovedì 
S POUCARPO VESCOVO 

24 Venerdi 
S. EDILBERTO 

25 Sabato 
S. CESARIO MEDICO 

26 Domenica 
VIli DEl TEMPO OR DI UARIO 

2 7 Lunedi 
S GABRIELE DEll'ADDOLORATA 

28 Martedi 
® 

S. ROMANO, ABATE 

l 
l 

Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il 
Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che vi ho 
detto. (Gv 14,26) 

ESAME 

riDi~ tr ::~ tr . 
.. . · ~. 
~~ . ;._._ . . ~ 
' -. ~ . 

DEL M IO NASCOSTO 
INTERNO: 

lo mi eliggo 
lo Spirito-Santo 
per unico 
mio consolatore, 
e protettore del tutto; 
Egli sia il mio difensore, 
e vincitore di tutte 
le mie passioni. 
Amen. 

(S. Gerardo) 

«Un'ammirabile prudenza scorgevasi in ogni fatto 
e detto di lui, manifestando chiaramente che lo 
Spirito di Dio lo guidava. E quindi non solamente 
gentiluomini , sacerdoti , parroci, canonici e mona­
che lo richiesero di consiglio, in tutti i luoghi ove 
accedeva e dimorava, ma anche gli stessi vescovi 
di Muro, di Melfi, di Lacedonia, di Foggia stima­
rono grandemente la sua prudenza ed i suoi consi­
gli ... Gli stessi confratelli Redentoristi , che erano 
tenuti ed erano coi fatti uomini di dottrina e di 
sperimentata pietà». 

(Summarium) 

La Chiesa professa la sua fede nello Spirito Santo come 
in colui «che è Signore e dà la vita». 

Giovanni Paolo II 

Lo Spirito santo mediante il seme della parola e la 
predicazione del vangelo, chiama tutti gli uomini a 
Cristo e suscita nei cuori l'adesione della fede 

(Ad Gentes,lS) 
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2006 
1 Mercoledi 

LE SACRE CENERI 

2 Giovedi 
S. GIOVIIIO, S. BASILEO 

l 3 Venerdi 

l S. CUIJEGOIJDA, S. MARIIIO 

4 Sabato 
S. LUCIO 1, PAPA 

s Domenica 
l DI QUARESIMA. S ADRIAIJO 

6 lunedi 
l) 

S. COLETTA, VERGINE 

7 Martedi 
SS. PERPETUA E FELICITA 

8 Mercoledi 
S. GIOVAtHJI DI DIO 

9 Giovedi 
S. FRANCESCA ROMAUA 

1 O Venerdi 
S SIMPLICIO, S MACARIO 

1 1 Sabato 
S. COSTANTINO 

12 Domenica 
Il DI QUARESIMA, B. LUIGI ORIONE 

13 lunedi 
S. RM\IRO, S. EUFRASIA, S. PATRIZIA 

1 4 Martedi 
S.MATIL DE 

1 S Mercoledi 8 
S. CLEMENTE M. HOFBAUER, REDEIH. 

Marzo 
Sant'Alfonso e San Gerardo. 

Due Vite. 
Un solo cammino di santità. 

la Pre~biera 

Sia la preghiera a noi la cosa più cara, il pre­
gare sia a noi l'esercizio di tutta la nostra vita. 
E domandando a Dio le grazie particolari, cer­
chiamo sempre la grazia di seguitare a pregare 
per l'avvenire ; perché se cesseremo di prega­
re , saremo perduti. 

S. Alfonso 



16 Giovedi 
S AGAPITO, S. RIBERTO 

17 Venerdi 
S ATRIZIO, VESCOVO 

18 Sabato 
S. CIRILLO DI GERUS, VESC E DOTl 

19 Domenica 
Ili DI QUARESIMA, S. GIUSEPPE 

20 Lunedi 
S. ALESSANDRA MARTIRE 

21 Martedi 
S. BE NEDETTO 

2 2 Mercoledi 
(f 

S BENVENUTO 

23 Giovedi 
S TURIBIO DE MOGROVEJO 

24 Venerdi 
55. ROMOLO E AGAPITO 

25 Sabato 
ANNUNCIAZIOUE DEL S GNORE 

26 Domenica 
IV DI QUARESIMA, S EMANUELE 

2 7 Lunedi 
S. RUPERTO VESCOVO 

28 Martedi 
S. SISTO, PAPA 

2 9 Mercoledi ~ 
S. SECOIWO, S. VITIORIIJO 

30 Giovedi 
S. AMEDEO 

31 Venerdi 
S BEiliAMINO, MARTIRE 

Ma tu , quando preghi , entra nella tua carne 
retta e, chiusa la porta, rivolgi la preghiera al 
Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo , 
che vede nel segreto, te ne darà la ricompen 
sa. (Mt 6,6) 

Fratel Gerardo 
parlava di Dio 
e dei suoi divini 
attributi sem 
pre che poteva 
e con tanta pie 
na di affetti che 
poteva dirsi un 
pazzo innamo 
rata. 
(Summarium) 

«Una volta ho la bella sorte di farmi santo e se 
la perdo la perdo per sempre. E se una volta 
ho la fortuna di potermi far santo .. . Dunque 
che mi manca a farmi santo? Ho tutte le occa 
sioni favorevoli a farmi santo. Via su, dunque 
mi voglio far santo ... Fratello Gerardo, riso l 
viti con darti tutto a Dio. Da ora metti giudi 
zio e pensa che non ti faresti santo collo stare 
solo in continua orazione e contemplazione. 
La migliore orazione è stare come piace a Dio: 
esser franto al divino volere, cioè in continui 
impieghi per Dio. Questo vuole Dio da te». 

(S. Gerardo) 

Il cristiano, infatti, chiamato alla preghiera in comune, 
nondimeno deve anche entrare nella sua stanza per 
pregare il Padre in segreto; anzi, secondo l'insegnamento 
dell'apostolo, deve pregare incessantemente 

(SACROSANCTUM CONCILIUM, 12) 
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1 Sabato 
S. UGO, S IREIIE 

2 Domenica 
V DI QUARESIMA, S FRAIICESCO DI PAOLA 

3 Lunedi 
S. RICCARDO, VESCOVO 

4 Martedi 
S ISIDORO, VESCOVO E DOTTORE 

5 Mercoledi 
1) 

S VIIICEIIIO FERRER 

6 Giovedi 
S. DIOGENE MARTIRE 

7 Venerdi 
S. GIOVAIIIII BATTISTA DE LA SALLE 

8 Sabato 
S DIOIIIGI VESCOVO 

9 Domenica 
DEllE PAlf,\E, S. MARIA DI CLEOFE 

1 O Lunedi 
S. EZECHIELE, PROFETA 

11 Martedi 
S. STAIIISLAO, VESCOVO 

12 Mercoledi 
S.IEIIOIIE VESCOVO 

13 Giovedi 8 
S. ERMENEGILDO, S. MARTINO, PAPA 

14 Venerdi 
55. ABBONDIO E PROCOLO 

1 5 Sabato 
S. AIUIIBALE MARTIRE 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

la Passiol)e 

Scrivi, diceva, o mio amantissimo Salvatore, 
scrivi sopra il mio cuore le tue piaghe, accioc­
ché in quelle io legga sempre il vostro dolore 
e 'l vostro amore; sì, perché avendo avanti gli 
occhi miei il gran dolore che voi, mio Dio, sof­
friste per me, io soffrirò con pace tutte le pene 
che mi occorrerà di patire; ed a vista del vo­
stro amore, che mi avete dichiarato sulla cro­
ce, io non amerò né potrò amare altri che voi. 

S. Alfonso 



16 Domenica 
PASQUA DI RESURREZIOilE 

17 Lunedi 
DELL'AIIGELD 

18 Martedi 
S. GALDINO VESCOVO 

119 ~~lodi 
20 Giovedi 

S. SARA, S. ADALGISA 

i21 Venerdi 
(f 

S. ANSELMO VESCOVO 

22 Sabato 
SS. SOlERO E CAIO 

23 Domenica 
Il DI PASQUA, S. GIORGIO 

24 Lunedi 
S. FEDELE 

25 Martedi 
S. MARCO EVAIIGELISTA 

2 6 Mercoledi 
S. MARGLUIIO, B. V. DEL BUOtl COIISIGLIO 

27 Giovedi 
~ 

S.ZITA 

28 Venerdi 
S VALERIA, S PIETRO CHANEL 

29 Sabato 
S CATERINA DA SIENA 

30 Domenica 
• 111 01 PASQUA, S. PIO V. PAPA 

l 

«Se qualcuno vuoi venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua» 

(Mt16,24). 

Uomo mortificato e tutto intento egli era [Ge­
rardo] a crocifiggere se stesso; e non altro che 
Dio ricercava nelle sue operazioni (dalla Vita di 
S. Gerardo) 

Entrandovi un altro Fra­
tello, ritrova Gerardo gi­
nocchione, avanti un im­
magine dell 'Ecce-homo, 
fuori di se, e colle braccia 
in alto, con una forchetta 
in una mano, e con una 
salvietta nell'altra. 
Voglio dire, che pulizzan­
do le forchette, guardando 
l'immagine era andato in 
estasi. 

Credere nel Figlio crocifisso significa «vedere il Padre», 
significa credere che l'amore è presente nel mondo e 
che questo amore è più potente di ogni genere di male 
in cui l'uomo, L'umanità, il mondo sono coinvolti. 

(Giovanni Paolo Il) 
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l Lunedi 
S. GIUSEPPE lAVORATORE 

2 Martedì 
S ATANASIO, VESCOVO E DOTTORE 

3 Mercoledì 
SS. FiliPPO E GIACOMO, APOSTOli 

4 Giovedi 
S CIRIACO E PORFIR/0 

5 Venerdi ~ 
S. PEllEGRIIlO MARTIRE, S. /RE NE 

6 Sabato 
S. DOMENICO SAVIO, S. GIUDITTA 

7 Domenica 
IV DI PASQUA, S. FE liCITA 

8 Lunedi 
S. OESIOERATO VESCOVO 

9 Martedi 
S. GERONZ/0 VESCOVO 

l O Mercoledì 
S. AJTTOI/1110 VESCOVO 

l l Giovedi 
S. FABIO MARTI RE 

l 2 Venerdi 
SS. 1/EREO E ACHILLEO 

l 3 Sabato • MADONNA DI FATI MA 

4 Domenica 
~- 01 PASQUA, S 1.\ATTIA 

l 5 Lunedi 
S. TO RQUATO VESCOVO 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

la Madol)l)a 

E loderò per sempre la vostra misericordia, o 
Maria, che tante grazie mi ha impetrate: dalla 
vostra intercessione tutte le riconosco. Segui­
te, Signora mia, ora ad aiutarmi e ad ottener­
mi la santa perseveranza. 

S. Alfonso 



16 Martedi 
S. UBALOO VESCOVO 

1 7 Mercoledi 
S. P'.SOUALE BAYLON 

18 Giovedi 
S. GIOVANNI l, PAPA, S. GIULIA 

19 Venerdi 
S PI ETRO DI MORRONE 

20 Sabato 
S. BERNARDI NO DA SIENA 

21 Domenica (f 
VI DI PASQUA, S VITTORIO 

22 Lunedi 
S RIIA DA CASCIA 

23 Martedi 
S DESIDERIO VESCOVO 

2 4 Mercoledi 
B.V. AUSILIATRICE 

25 Giovedi 
S BEDA 

26 Venerdi 
S FILIPPO UERI 

27 ® sabato -
S AGOSTINO DI WHERBURY VESCOVO 

28 Domenica 
ASCH1SIOtiE DI ti . SIGUORE, S. EMILIO 

29 Lunedi 
S MASSIMINO VESCOVO 

30 Martedi 
S FELICE l, PAPA, S FERDINANDO 

31 Mercoledi 
VISI! AZIONE DELLA B.V. AlARlA 

"Quando venne la pienezza dei tempi, Dio 
mandò il suo figlio, fatto da una donna ... 
affinchè ricevessimo l'adozione in figliuoli ". 
(Gal. 4, 4-5) 

E tu , unica mia 
gioia, Immacolata 
Vergine Maria, tu 

. .. . 
ancora mi su um-
ca, seconda pro t et­
trice e consolatrice 
in tutto quello che 
mi accaderà. E sii 
sempre l'unica mia 
avvocata appresso 
Dio». (S. Gerardo) 

La Madonna,soleva dire, 
mi ha rubato il cuore, 
ed io ce l'ho donato.Ce­
lebrandosi in Muro, non 
so qual festa di Maria 
SS. ; e stando esposta la 
sua statua,egli a veduta 
di gran popolo, essendoci 
stato un pezzo ginocchio- f 

ni, si alza tutto fuoco e le 
mette al dito un anello. 
Con questo volle contrar­
re, com 'e i disse, lo sponsa­
lizio della sua purità con 1 

la purità di Maria SS. 

Col concepire Cristo, generarlo, nutrirlo, presentarlo 
al Padre nel tempio, soffrire col figlio suo morente 
sulla croce, ella ha cooperato in modo tutto speciale 
all'opera del Salvatore. Per questo è stata per noi la 
madre nell'ordine della grazia. 

(Lumen Gentium, 61) 
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l Giovedi 
S GIUSmW MARTIRE 

2 Venerdi 
S EUGENIO. S BOIIIfA(IO 

3 Sabato 
S CARLO LWAIIGA E C(. MARTIRI 

l 4 Domenica 
1)) 

PEIITECOSTE, S OUIRIIIO 

s Lunedi 
S. BONIFACIO VESCOVO 

6 Martedi 
S IWRBERTO, VESCOVO 

7 Mercoledi 
S. SABIIIIAIIO MARTIRE, S ROBERTO 

8 Giovedi 
S. ME DARDO VESCOVO 

9 Venerdi 
SS EFREM E PRIMO 

l O Sabato 
S. ASTE RIO VESCOVO, S DIAIIA 

11 Domenica 8 
SS. TRilli! A. S. BARIIABA, APOSTOLO 

12 Lunedi 
S. OIIOFRIO 

13 Martedi 
S AIITOUIO DA PADOVA 

l 4 Mercoledi 
S. ELISEO, PROFETA 

l S Giovedi 
S. VITO, S. GERIAAIIA 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

l'Eucaristia 

In quanto al sacramento dell 'eucarestia biso­
gna spiegare più cose. Perché nell 'eucarestia vi 
è realmente Gesù Cristo vivo e vero come sta in 
cielo, in anima, corpo e divinità; poiché dopo 
che il sacerdote ha consacrata l'ostia nella mes­
sa, quell 'ostia, benché vi resti il colore e sapore 
di pane, nulladimeno non è più pane, ma è il 
corpo di Gesù Cristo; e il vino non è più vino, 
ma è il sangue di Gesù Cristo: onde dobbiamo 
adorarlo sull 'altare , come si adora Dio. 

S. A lfonso 



16 Venerdi 
S. AUR ELIANO VESCOVO 

17 Sabato 
5 GREGORIO BARBARICO, VESCOVO 

18 Domenica 
CORPUS DOM 111, S. MARINA 

19 Lunedi Cf 
5 ROMUALDO ABATE 

120 Martedi 
S. TTORE 

21 Mercoledi 
S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO 

22 Giovedi 
S. AOLI NO DA NOLA 

23 Venerdi 
SACRO CUORE 01 GESÙ, l. GIOVAli/li OA !.lATERA 

24 Sabato 
NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA 

25 ® Domenica 
Xli DEL T MPO ORO, 5 GUGLIEL\\0 ABATE 

26 Lunedi 
S. RODOLFO MARTIRE 

27 Martedi 
BVM. DEL PERPETUO SOCCORSO 

2 8 Mercoledi 
55. REUEO E PAOLO 

29 Giovedi 
55 PIETRO E AOLO, APOSTOLI 

30 Venerdi 
B. G NUARO SARNELLI, REDENTORISTA 

l 

Poi prese del pane, rese grazie e lo spezzò, e 
lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo 
che è dato per voi ; fate questo in memoria di 
me». (Le 22,19) 

Per opera sua in 
tante Terre frequen 
tata si v ide la visi 
ta del Sagramento. 
Egli animò alla fre­
quente comunione 
non che le famiglie, 
quasi le popolazio 
ni .. . 

Cristo negl 'infermi, e Cri­
sto nel Sagramento erano 
le due calamite, che a Ge­
rardo attiravano il cuore. 
Cristo visibile chiamava 
gl 'infermi, e poveri , e Cri­
sto invisibile il Divin Sa­
gramento. Faceva senso 
ad ognuno il vederlo trat­
to tratto volare in Chiesa, 
e slanciarsi col cuore ver­
so Gesù Sagramentato. 
Sopra tutto vedevasi per­
duto, e non essere più suo 
dopo averlo dentro di se, 
fatta la S. Comunione. 

Dai sacramenti, e specialmente dalla sacra eucaristia, 
viene comunicata e alimentata quella carità verso Dio 
e gli uomini, che è l'anima di tutto l'apostolato. (Lu 
men Gentium, 33) 
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1 Sabato 
PREZIOSISSIMO SAtiGUE 01 GESÙ 

2 Domenica 
Xli i DEL i['I.PO ORO 1.\ADOIIIIA DELLE GRAZIE 

3 Lunedi 
S. TOMMASO, APOSTOLO 

4 Martedi 
S ELISABEnA 01 PORTOGAllO 

5 Mercoledi 
S ANTONIO M. ZACCARIA 

6 Giovedi 
S MARIA GO REni 

7 Venerdi 
55. APOUOIIIA E EDDA, S ClAUDIO 

8 Sabato 
S. PRISCILIA 

9 Domenica 
~V OELTEI.IPO OROIIIAIIIO. S. VEROIIICA GIULIA/li 

1 O Lunedi 
55 RUFINA E SECOtiDA 

1 2 Mercoledi 
S. GUALBERTO ABATE 

13 Giovedi 
S. EtiRICO IMPERATORE 

1 4 Venerdi 
S. CAMILLO DE LELLIS 

1 5 Sabato 
S BONAVENTURA, VESCOVO E DOTIORE 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

la vita col)sacrata 

All'incontro dimandate a quelle monache che 
han lasciato il mondo per Dio e non vogliono 
altro che Dio, se vivono contente del loro sta­
to; e vi risponderanno che ringraziano sempre 
il Signore di averle ritirate dal mondo. 

S. Alfonso 



16 Domenica 
YèJ DEL T. ORO, SS.MO REOENTORE 

17 Lunedi 
(f 

S AlESSIO 

18 Martedi 
S. FEDERICO 

19 Mercoledi 
S SIIMIACO PAPA, S ARSENIO 

20 Giovedi 
S Eli A, PROFETA, S VERA 

21 Venerdi 
S lORENZO DA BRINDISI 

22 Sabato 
l. MARIA MADDALEIIA, DISCEPOLA DELIIGIIORE 

23 Domenica 
XVI DElJE/,\PO ORDIIIARIO. l. BRIGIDA, REliGIOSA 

24 Lunedi 
S. CRISTINA VERGINE 

25 Martedi 
® 

S GIACOMO APOSTOlO 

2 6 Mercoledi 
SS. GIOACCHIUO E AlmA 

2 7 Giovedi 
S CElESTINO l PAPA, S. PAtHAlEONE 

28 Venerdi 
S Il AlARlO t.IARIIRE 

29 Sabato 
SS. MARIA, MARIA E lAZZARO 

30 Domenica 
XVII DEL TEMPO OR OI II ARIO. l. PI ER CR IIOLOGO 

31 Lunedi 
S IGNAZIO DllOYOlA 

La religione pura e senza macchia davan­
ti a Dio e Padre è questa: soccorrere gli 
orfani e le vedove nelle loro afflizioni, e 
conservarsi puri dal mondo. (Gc 1 ,27) 

«Sarò nimico di ogni 
particolarità ... N on mai 
accuserò o dirò i difetti 
degli altri, nemmeno 
per ischerzo. .. Sempre 
scuserò il m io prossimo 
ed in lui considererò la 
stessa persona di Gesù 
Cristo e lo farò special­
mente in sua assenza». 
(S. Gerardo) 

Gerardo: «fu esimio 
cultore della purità. 
Questa virtù gli tra­
spariva dal volto, dal­
le parole e da tutta 
la compostezza della 
persona e segnata­
mente dallo sguardo, 
che fu da tutti tenu­
to come un angelo di 
purità, non potendo­
segli rinfacciare un 
atto che a questa vir­
tù non conducesse». 
(Summarium) 
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l Martedi 
S. AlfONSO M. DE liGUORI, VESC DOTI. 

2 Mercoledi 
1) 

S. EUSEBIO DI VERCElli 

3 Giovedi 
S. liDIA DI flliPPI 

4 Venerdi 
S. GIOVMUliMARIA VIMHlEY 

s Sabato 
DEDIC DEllA BASILICA DI S !.\ARIA 1.\AGG. 

6 Domenica 
XVIII OH W.\PO OROIIIAJIIO, IIIASf iG. OEliiGIIORE 

7 lunedi 
S. GAETANO DA THIEtlE 

8 Martedi 
S DOMENICO 

9 Mercoledi • l . TERESA BE II EOETTA DEllA CROCE, MARI IRE 

l O Giovedi 
S. lORENZO MARTIRE 

11 Venerdi 
S. CHIARA VERGINE 

12 Sabato 
SS. I.IACARIO E GIULIANO 

13 Domenica 
XIX DEL TEMPO ORDIIlARIO, S MHOillllO 

14 Lunedi 
S MASSIMILIANO M. K. 

l S Martedi 
ASSUNZIONE DEllA BY AlARlA 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

la Musica 

La musica è un'arte, che, se non si possiede 
perfettamente, non solo non alletta, ma posi­
tivamente dispiace. 

S. Alfonso 

Alfonso scrisse molti versi , ma non per i lettori di antologie 
poetiche, bensì per musicarli e farli sgorgare dalle gole dei 
cristiani ... 
Non c'è Natale senza gli alfonsiani: Tu scendi dalle stelle , 
Quanno nascette Ninno, o Fermarono i cieli , la canzoncina 
nella quale si narra lo stupore dei cieli , che tacciono assorti , 
ascoltando Maria che canta la nanna a Gesù. 



- -

1 6 Mercoledi 
(f 

S ROCCO, S. STEFANO 

17 Giovedi 
S. GIACINTO 

18 Venerdi 
S. lENA IMPERATRICE 

19 Sabato 
S GIOVAtlN EUDES 

20 Domenica 
Xli OH MPD DR DI ARIO, l . BERIIARDO. ABATE 

21 Lunedi 
S PIO X, PAPA 

22 Martedi 
BY MARIA R GINA 

2 3 Mercoledi 
® 

S ROSA DA IMA, VERGINE 

24 Giovedi 
S. BARTOlOMEO APOSTOlO 

25 Venerdi 
B. METODIO DDMHIICO TRCKA CSS R 

26 Sabato 
S. AlESSANDRO MARTIRE 

2 7 Domenica 
Xli DEl T MPO OROIIIARIO. II.I/.0 I(A E EIARIO 

2 8 Lunedi 
S. AGOSTINO 

29 Martedi 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA 

3 O Mercoledi 
S TEClA 

31 Giovedi 
S. ARISTIDE 

Perfino le cose inanimate che danno suo 
no, come il flauto o la cetra, se non dan 
no suoni distinti, come si riconoscerà ciò 
che si suona con il flauto o con la cetra? 
(1Cor 14,7) 

Molti Santi hanno amato 
la musica avvertendo nelle 
melodie umane l'eco delle 
celesti armonie: anche Ge 
rardo (come del resto il suo 
Sant 'Alfonso), amava la 
musica, tanto da riuscire 
- pur senza conoscerne la 
tecnica - a suonare l'orga 
no e il clavicembalo; aveva 
un 'anima musicale! 

Un giorno, come 
al solito, frate! Ge­
rardo si portò nella 
portineria del con­
vento redentorista 
di Caposele per di­
stribuire la minestra 
ai poveri. Visto un 
cieco con il flauto , 
lo pregò di suonare 
qualcosa. Filippo, il 
cieco, dimenticando 
la fame, attaccò la 
lauda sulla volontà 
di Dio composta da 
Alfonso. Si tratta 
di sette strofe con 
questo ritornello : 
"Quanto degna sei 
d'amore / o divina 
volontà" Il cieco 
non poté terminare 
il pezzo, perché Ge­
rardo andò in estasi 
sollevandosi alcuni 
palmi da terra, e il 
coro dei poveri si 
mise a gridare per 
lo stupore 

La tradizione musicale di tutta la chiesa costituisce un 
tesoro di inestimabile valore, che eccelle tra le altre 
espressioni dell'arte, specialmente per il fatto che il 
canto sacro, unito alle parole, è parte necessaria ed 
integrale della liturgia solenne. 

(Sacrosanctum Concilium, 112) 
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l Venerdi 
5 EGIDIO ABATE 

2 Sabato 
5 ElPIDIO VESCOVO 

3 Domenica 
XXII OH T. ORO l'FESTA 01\AIIGfRARDO 

4 Lunedi 
S. ROSAUA VERGINE 

s Martedi 
B. HRtiA 01 CALCUTIA.I.LOREIIZO GIUITIIIIAIII 

6 Mercoledi 
5 PETROtiiO VESCOVO 

7 Giovedi 
S. REGINA VERGIIlE 

8 Venerdi 
NATIVITÀ DEllA BEATA VERGINE 

9 Sabato 
S. SERGIO PAPA 

l O Domenica 
XXIII OH Hlo\PO ORD .• I.IIICOLA DA IOlHITIIIO 

11 Lunedi 
55. PROTO E GIACINTO 

12 Martedi 
55. li OME DI MARIA 

l 3 Mercoledi 
l. GIOVAIIIII CRIIOIIOMO. VESCOVO t DOll 

l 4 Giovedi (f 
ESALTAZIONE DEllA SANTA CROCE 

l S Venerdi 
BEATA VERGIIIE ADDOlORATA 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

i Poveri 

Obbligo col prossimo è di fargli la limosina, 
quando egli è povero, specialmente se è ver­
gognoso, e noi possiamo fargliela . Oh quanti 
beni ci apporta il soccorrere i poveri! ... per­
ché Dio per la misericordia che noi usiamo 
col prossimo si muove ad usarci misericordia 
e a donarci il paradiso. 
.... Chi ama la povertà, possiede tutto. 

S. Alfonso 



16 Sabato 
SS. CORN ELIO E CIPRIANO 

17 Domenica 
lOOV OR UIJPODRkll!ARIO, S. nOEGARQE 

'18 Lunedì 
S. GIUSEPPE DA C 

19 Martedì 
S. GENNARO, VESCOVO 

2 O Mercoledì 
S EUSTACHIO, MARTIRE 

~ l Giovedì 
S MAnEO, APOSTOLO 

,.-"=" 

22 Venerdì l:l 
S MAURIZIO MARTI RE 

23 Sabato 
S PIO DA PIETRELCINA, S LINO, PAPA 

24 Domenica 
rfi DEl W.\PO ORDINARIO, S. TECLA 

25 Lunedì 
S AURELIA VERGI NE 

26 Martedì 
55. (Qih\A E D, B. GASPARE STAIIG., CSSR 

2 7 Mercoledì 
S. VINCENZO DE PAOLI, SACERDOTE 

28 Giovedì 
S VENCESLAO MARTIRE 

29 Venerdì 
55 1.\ICHHE, GABRIELE, RAffAELE, ARCAIIGELI 

30 Sabato 
1) 

S. GIROLAMO, DOTIORE 

Infatti voi conoscete la grazia del nostro 
Signore Gesù Cristo il quale, essendo ric­
co, si è fatto povero per voi, affinché, me­
diante la sua povertà, voi poteste diventar 
ricchi. (2 Cor. 8, 9). 

«Gerardo non solo 
aiutò con grandis­
simo amore e fer­
vore i poverelli , 
ma li animava ad 
essere buoni 
Dio, perché 
infinitamente 

con 
Dio, 
buo-

no, non li avrebbe 
certamente abban­
donati. Li consola­
va nella miseria e li 
ammava a sperare 
bene nell 'aiuto divino, ricordando loro a sa­
perselo meritare stando sempre in grazia di 
Dio». (Summarium) 

«La povertà era la dol­
cezza del suo cuore e la 
sosteneva con tutta ala­
crità. Altro segno non 
equivoco ne è l'amore 
e la ·cura speciale, che 
aveva pez miserabi­
li, che chiamava suoi 
cari fratelli ». (Summa­
rium) 

La Chiesa riconosce nei poveri e nei sofferenti 
l'immagine del suo fondatore povero e sofferente, si 
premura di sollevarne l'indigenza, e in loro intende di 
servire a Cristo. 

(Lumen Gentium, 8) 
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Domenica 1 IIXYI DIL IEN.POORO S lE RESA DI GESU 8 

2 lunedi 
SS. ANGELI CUSTODI 

3 Martedi 
S FAUSTO 

4 Mercoledi 
S. FRANCESCO D'ASSISI 

Giovedi 5 BEATO FRANCESCO SAVERIO SEELOS, CSSR 

6 Venerdi 
S BRUNO ABATE 

7 Sabato • BY AlARlA DEL ROSARIO 

Domenica 8 XXVII DEL TEMPO ORDIIIARIO, S. GIUSTIIIA 

9 lunedi 
SS DIOtiiGI E COMPAGli! 

1 O Martedi 
S DAIIIELE MARTIRE 

11 Mercoledi 
S. FIRMI IlO VESCOVO 

12 Giovedi 
S. SERAFIIIO 

13 Venerdi 
S EDOARDO RE 

14 Sabato 
S CALLISTO l, PAPA E MARTIRE 

1 5 Domenica 
IIXYIII OH IE/.\PO ORO , S. TERESA O' AVI LA 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

le Missiooi 

Questo appunto è il fine delle missioni, la con­
versione de' peccatori; poiché nelle missioni 
essi dalle istruzioni e dalle prediche vengono 
illuminati a conoscere la malizia del peccato, 
l'importanza della loro salute, e la bontà di 
Dio, e così mutansi i loro cuori , si spezzano 
le funi dei mali abiti , e cominciano a vivere da 
cristiani. 

S. Alfonso 



16 Lunedi 
5 GERARDO MAIELLA, RELIGIOSO 

17 Martedi 
S. IGNAZIO O'AtHIOCHIA 

l 8 Mercoledi 
5 LUCA, EVANGELISTA 

19 Giovedi 
5 LAURA, S. SAAC 

20 Venerdi 
5 l RENE VERGINE 

21 Sabato 
S. ORSOLA VERGNlE 

2 2 Domenica ~ 
XXIX DEL TEMPO ORDIIlARIO, S. DOIIATO 

23 Lunedi 
S. GIOVANNI DA CAPISTRANO 

24 Martedi 
5 AtliOiliO M. CLAREI 

2 S Mercoledi 
5 GIUSEPPE MOSCATI 

26 Giovedi 
5 EVARISTO PAPA 

27 Venerdi 
5 fiORENZO VESCOVO 

28 Sabato 
55. 5 MONE E GIUDA, APOSTOLI 

2 9 Domenica ]) 
XXX DE L TEMPO ORDIIlARIO, S REMIGIO 

30 Lunedi 
S. GE RMANO VESCOVO 

31 Martedi 
S OU NTitlO, S LUCILLA 

"Andate e ammaestrate tutte le genti, 
battezzandole nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro 
a osservare tutto quanto vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino 
alla fine del mondo" (Mt. 28, 19-20). 

.t' «Era desideroso di gua 
dagnare anime a Dio 
in modo da porre ogni 
mezzo; e non trascura 
va alcuna fatica onde 
poter appagare i suoi 
desideri di converti 
re peccatori e di fare 
che Iddio fosse sempre 
più amato e onorato». 
(Summarium) 

«Eeroica speranza di Gerardo risplendeva sem­
pre nella sua serenità e placidezza di spirito, che 
abitualmente e continuamente godeva, essendo 
sempre allegro, gioviale e tranquillo in mezzo 
alle tante sue cure difficili e noiose, e soddisfa­
cendo a tutti, che a folla a lui accorrevano per 
aiuti spirituali e temporali; perché da tutti per 
le sue virtù era sti­
mato un oracolo; e ~~~1: 

confidando sempre ~ia~~~~ 
che Iddio in qua-
lunque circostanza 
l'avrebbe aiutato». 
(Summarium) 

Predicando il Vangelo, la chiesa attira gli uditori ~•Ila 
fede c alla prof'cssionc della fede, li dispone al battesimo, 
li toglie dalla schiavitiÌ dell'errore c li incorpora a 
Cristo, affinchè crescano in lui per la carità fino alla 
pienezza. 

(Lumen Gentium, 17) 
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l Mercoledi 
!UTil i SAriTI 

2 Giovedi 
COMMEMORAZIOIIE DEl FEDELI DEFUIITI 

3 Venerdi 
S. SILVIA 

4 Sabato 
S CARLO BORROMEO VESCOVO 

s Domenica • JO:XI DEL TEMPO ORDINARIO. S. ZACCARIA 

6 Lunedi 
S LEONARDO ABATE 

7 Martedi 
S. ERNESTO ABATE 

8 Mercoledi 
S GOFFREDO VESCOVO 

9 Giovedi 
DEDIWIOIIE DEllA BASILICA lATERAIIEIIIE 

Il 0" d' vener 1 

S LEONE MAGIW 

11 Sabato 
S. MARTINO OITOURS 

l 2 Domenica @:' 
JO:XII DEL TEMPO ORDINARIO. S. RENATO 

13 Lunedi 
S. DIEGO 

14 Martedi 
S GIOCONDO VESCOVO 

l S Mercoledi 
S. ALBERTO MAGNO. VESCOVO E DOTTORE 

Sant'Alfonso e San Gerardo. 
Due Vite. 

Un solo cammino di santità. 

la SaQtità 

Niun santo è giunto mai a farsi santo senza 
un gran desiderio di giungere alla santità. 
Siccome gli uccelli han bisogno delle ali per 
volare, così alle anime son necessarj i santi 
desiderj per camminare alla perfezione. Per 
farsi santo bisogna distaccarsi dalle creature, 
vincer le passioni, vincer se stesso, amare le 
croci; per fare tuttociò ci vuole gran forza e 
bisogna molto soffrire. 

S. Alfonso 



16 Giovedi 
S. GElTRUDE, V., S MARGHERITA DI S. 

17 Venerdi 
S. ELI SABEnA D'UNGHERIA 

18 Sabato 
DED. BASILICHE DEl SS. PIETRO E PAOLO 

19 Domenica 
XXXII I DELTEI.IPO ORDIIIARIO, S. FAUSTO 

20 Lunedi 
® 

S BENIGNO VESCOVO 

21 Martedi 
PRESEIITAZIOIIE B.V. MARIA 

22 Mercoledi 
S. CECILIA, VERGIIIE E MARTIRE 

23 Giovedi 
S. CLEMEIITE l, PAPA E MARTIRE 

24 Venerdi 
S. FLORA, S COLOMBAI/0 

2 5 Sabato 
S. CATERINA D'ALESSAIIDRIA 

26 Domenica 
CRISTO RE 

2 7 Lunedi 
S MASSIMO VESCOVO 

28 Martedi 
1) 

S CATERINA LABOURÉ 

2 9 Mercoledi 
S. SATURIIIIlO VESCOVO 

30 Giovedi 
S. Al/D REA APOSTOLO 

Vi esorto dunque, fratelli , per la miseri­
cordia di Dio, a presentare i vostri corpi 
in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; 
questo è il vostro culto spirituale. (Rm 
12,1) 

:~ ~~p~- ·-=-.;;-; 

~;~1r.~l . • ' ~ 

I testimoni al processo di 
beatificazione sono con­
cordi nel sottolineare la 
gioiosa coerenza di Ge­
rardo nel cammino ver­
so la santità. Con la sua 
costante perseveranza 
negli impegni presi , in­
vitava chiunque l'incon­
trasse a intraprendere lo 
stesso cammino. Ancora 
oggi continua a ripetere 
ad ognuno di noi lo stes­
so invito: quello della 

santità è l'unico cammino che può darci la fe li­
cità vera. 

«Se Iddio lo favoriva tan­
to palesemente, Gerardo 
non mancò mai dalla 
parte sua di corrispon­
dervi coll 'esercizio conti­
nuo di ogni virtù cristia­
na che formò lo stupore 
in chiunque lo avvicina­
va» Summarium, II 17 4 

«Cristo, Figlio di Dio, il quale col Padre e lo Spirito è 
proclamato il solo santo, ha amato la chiesa come sua 
sposa e ha dato se stesso per essa al fine di santificarla 
(cf Ef 5,25-26) e l'ha unità a sé come suo corpo e l'ha 
riempita col dono dello Spirito Santo, per la gloria di Dio. 
Perciò tutti nella chiesa sono chiamati alla santità» . Lu­
men gentium, n. 39. 
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2006 
l Venerdi 

S ELIGIO VESCOVO 

2 Sabato 
S BIBIAIIA VERG/1/E 

3 Domenica 
l DI AWE/110, S. fRA/ICE SCO SA V E RIO 

4 Lunedi 
S BARBARA, S. GIOVAtiUI DM\ASCE/10 

5 Martedi • S. GIULIO MARTIRE 

6 Mercoledi 
S. il/COLA DI BARI VESCOVO 

7 Giovedi 
S AMBROGIO VESCOVO 

8 Venerdi 
II.V.IACOLATA COIICEZIOIIE BV.M. 

9 Sabato 
S. SIRO VESCOVO 

l O Domenica 
Il DI AWE/110, BEATA VERGIIIE D/lOR ETO 

11 Lunedi 
S. OM\ASO l, PAPA 

12 Martedi 
(f 

S. GIOVAli/lA FR. DE CHANTAl 

13 Mercoledi 
S. lUCIA, VERGIIIE E ~\ARTI RE 

14 Giovedi 
S. GIOVANili DElLA CROCE 

15 Venerdi 
S VAlER/ANO VESCOVO 

Dicembre 
Sant'Alfonso e San Gerardo. 

Due Vite. 
Un solo cammino di santità. 

Gesù BaJl)biQo 

Amabilissimo mio Gesù , fatto per me bambi­
no, volesti nascere in una stalla, per cacciarmi 
dalle tenebre del peccato; per tirarmi a te; ed 
accendermi del tuo santo amore; ti ringrazio e 
ti adoro con tutta la corte celeste; ti riconosco 
per mio Creatore e mio Dio, per mio Redento­
re e Salvatore: ti eliggo per mio Re e Signore, 
e per tributo t 'offro tutti gli affetti di questo 
misero cuore. 

S. Alfonso 



16 Sabato 
S. ALB IlA VERGIN 

17 Domenica 
Il i 01 AWEIHO 

18 Lunedi 
S. GRAZIAUO 

19 Martedi 
S. AUSTA, S. DARIO 

2 O Mercoledi ® 
S IBERATO, S. hiAU\RIO 

21 Giovedi 
S. PIETRO U\UISIO, SAC E DOTI. 

22 Venerdi 
S RAUCES(A U\BRIIII 

23 Sabato 
S. GIOVAIH/1 DA KETY, SACERDOTE 

24 Domenica 
IV OIAWEIITO 

25 Lunedi 
IlA TALE DEL SIGIIORE 

26 Martedi 
S STEFAUO 

2 7 Mercoledi 
])) 

S. GIOVAUUI APOSTOLO 

28 Giovedi 
SS INtWCHITI MARTIRI 

29 Venerdi 
S TOMIMSO BECKET 

30 Sabato 
S. DAVIDE, RE E PROFETA 

31 Domenica 
SACRA FAMIGLIA, S. SILVESTRO , PAPA 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta del­
l'Altissimo, perché andrai davanti al Si 
gnore per preparare le sue vie. (Le 1,76) 

Entrato a caso 
il benedetto in 
questa Chiesa, 
se li fece incon 
tro il Bambino 
[Gesù] , e bam 
boleggiando con 
esso, regalo li 
fece di un bian 
co panettino. 
Festoso Gerar 
do, ritornando 
a casa, lo porta 
a sua Madre; 
dimandato chi 
dato ce l'avesse: 
disse avercelo 
dato un fanciul 
lo 

Le feste Natalizie erano per lui giorni di tra 
sporto. Opra sua era il sagra presepe, e ve 
devasi tutto faccenda per mettere la Chiesa 
nella maggior gala possibile. 

Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelare se stes 
so e far conoscere il mistero della sua volontà (cf. Ef. 
l ,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo, 
Verbo fatto carne, nello Spirito santo hanno accesso al 
Padre e so n resi partecipi della divina natura (cf. E f. 
2,18; 2Pt. 1,4). 

Dei Verbum, 2 
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Madre 
del Perpetuo Soccorso 

prega per noz 

Cuore Eucaristico di Gesù 
infiamma 

ogni cuore d'amore per te 

COME SI RAGGIUNGE LA BASILICA 
. In macchina: Autostrada Salerno-Napoli: uscita dal casello I ocera-Pagani . Di­

stanza dalla Basilica Km. 3. Autostrada Caserta-Salerno: uscita dal casello 
di Pagani . Distanza dalla Basilica Km. 5. 

In autobus : da Salerno ferrovia: partenza ogni 20 minu ti. Ferma dinanzi alla 
Basilica. D a Napoli ferrovia: partenza ogni 30 minuti. Ferma dinanzi alla 
Basilica. Da Pompei-Villa dei Misteri: partenza ogni 20 minuti. Ferma di ­
nanzi alla Basilica . 

In treno: Linea Napoli-Salerno: diversi treni fermano a Pagani . Distanza dalla 
stazione alla Basilica Km . 2. 

ORARIO DELLE SS. MESSE 
Pesti o: al mattino: ore 7.00 - 8.30 - 10.00 - 11.30 - 12.45 

al pomeriggio: ore 18.00 (ora solare) - 19.00 (ora legale) 
Feriale: al mattino: ore 7.00 - 8.30 

al pomeriggio: ore 18.00 (ora solare) - 19.00 (ora legale) 

Attenzione! In caso di mancato recapito rinviare all'ufficio di Pagani 84016 (SA) 
PORT PAYE' - TASSA PAGATA- SALERNO- ITALY 


